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Il centro-destra deciso a portare avanti la sua grave legge 

LA BEFFA Al PENSIONATI 
Il relatore di maggioranza ha dichiarato in commissione alla Camera che non è possibile andare oltre le deci­

sioni governative - Forte battaglia dei comunisti per sostanziosi aumenti e per la riforma delle pensioni - La 

lunga lotta per risolvere uno dei problemi più angosciosi della nostra società - Un banco di prova qualificante 

Gli orientamenti apertamen­
te conservatori del governo 
Andreotti si cominciano a pa­
lesare nei fatti, m partico­
lare per quanto riguarda uno 
dei problemi umani e sociali 
più gravi: quello delle pen­
sioni. 

Alla commissione Lavoro e 
Previdenza della Camera, il 
relatore di maggioranza, ono­
revole Fortunato Bianchi (DO 
di fronte all'insistenza dei co­
munisti i quali chiedevano di 
affrontare subito il dibattito 
sulle loro proposte per un'or­
ganica riforma del sistema 
pensionistico e per un so­
stanzioso aumento delle attua­
li retribuzioni, ha già dichia­
rato che per il momento non 
è possibile andare oltre alle 
decisioni governative. Si tratta 
di decisioni gravissime, che 
accantonano di fatto il pro­
blema della riforma e che 
prevedono miglioramenti delle 
pensioni assolutamente inade­
guati. soprattutto se confron­
tati al continuo aumento del 
costo della vita che verrà 
ulteriormente inasprito con la 
entrata in vigore della nuova 
ImDOsta sul valore aggiunto 
(IVA) prevista per il 1. gen­
naio 1973. 

Quella dell'elevamento e 
della riforma delle pensioni. 
che il governo e la sua mag­
gioranza di centro-destra si 
ostinano a negare, è una sto­
ria ormai lunga. Senza ri­
cordare le grandi lotte degli 
anni trascorsi, che permisero 
un primo importante passo in 
avanti con la legge approvata 
nel 1968 comprendente tra l'al­
tro la liquidazione delle pensio­
ni sulla base dei salari (80 per 
cento col massimo dei con­
tributi), le vicende più re­
centi sono, al riguardo, quan­
to mai istruttive e rivela­
trici. 

Verso la fine della trascorsa 
legislatura giacevano alla Ca­
mera diverse proposte di leg­
ge. Su iniziativa del PCI fu 
costituito un comitato ristretto 
per l'unificazione dei vari pro­
getti, per cui poteva avere ini­
zio un dibattito proficuo sulla 
base di indicazioni precise 

Lo scioglimento anticipato 
delle Camere permise all'al-
lora governo monocolore de, 
sempre presieduto da An­
dreotti. di sottrarsi totalmen­
te all'impegno che pure si 
era assunto. I comunisti, al­
lorché la Camera dei depu­
tati fu riconvocata (pur dopo 
lo scioglimento) per l'appro­
vazione del bilancio preventi­
vo dello Stato per il 1972. 
chiesero, prima in commis­
sione e poi in assemblea ple­
naria. che ai pensionati fosse 
intanto erogato un acconto sui 
futuri miglioramenti, e ciò an­
che per costringere il governo 
ad assumere nuovamente 
l'impegno per migliorare sia 
le retribuzioni dei vecchi la­
voratori che l'intero sistema 
pensionistico. 

Questa richiesta fu respinta 
dalla maggioranza D C P U -
PSDI-PRI. Incalzato dai no­
stri compagni, il monocolore 
Andreotti dovette comunque 
assumere l'impegno di attua­
re la delega concessagli dal 
Parlamento nel 1969 per uni­
ficare i minimi di pensione 
e di ripresentare alla riaper­
tura delle Camere una sua 
proposta di legge. 

Nel corso della campagna 
elettorale, tuttavia, governanti 
ed esponenti de evitarono con 
ogni cura di pronunciarsi al­
meno circa le loro intenzioni. 
U PCI condusse in proposito 
una dura battaglia. Nella va­
stissima piazza Navona di 
Roma, fra l'altro, il compagno 
Enrico Berlinguer tenne un 
comizio sulle pensioni che ri­
sultò fra i più massicci e 
combattivi di tutta la batta 
glia elettorale. Si giunse cosi 
al punto che il governo e 
la DC furono costretti ad usci 
re dal loro vergognoso silen-

• xio. Ma lo fecero nel modo 
' peggiore. Il governo, infatti. 
verso la fine della compeli 

' xione, annunciò un suo de­
creto legge con cui si prò 

' poneva (e si propone tuttora) 
' un aumento dei mimmi di 
, pensione per i lavoratori au 

tortomi (artigiani, commer­
cianti e coltivatori diretti) da 
19.750 lire a 24 mila lire men 

. sili. Lo stesso governo, con 
l'evidente intenzione di strap 
pare voti anche fra i pen­
sionati derisi e traditi, fece 
sapere inoltre che. dopo te 
elezioni, avrebbe presentato 
un disegno di legge per eie 

• vare i minimi dei lavoratori 
' dipendenti da 25 250 a 30 mila 

lire (per gli anziani fino a 
' 65 anni) e da 27 450 » 32 
" mila (per gli ultrast-ss:inta 
" cinquenni) 

Era il modo per eludere. 
-, di fatto, la questione Era 
, il mondo |--.r tini in :i • » i 
• mente i penvon.iu I Cnmu 

nisli denunc-Mnm-i con fir/n 
, all'opinione pubblica qu -sto 

ennesimo tenìnt vo \\ em.ire 
impenni SITI e pertinenti per 
avviare a solu/mne un prò 

^ blema angoscioso Gli aumenn 
presnnunciati dai governanti 
de orano del tutto ridicoli e 

di riforma del sistema pen­
sionistico non si parlava nep­
pure. 

A questo punto il PCI ha 
presentato la sua nuova pro­
posta di legge, comprendente 
aumenti e riforme. Si tratta 
di un disegno organico e com­
pleto che consentirebbe, se 
approvato, di riordinare l'in­
tera materia e di risolvere 
la questione una volta per 
tutte. 

Con la sua proposta legi­
slativa il PCI ha chiesto, in­
fatti: 

1) l'immediata concessione di 
un acconto di 25 mila lire 

a copertura del danno deri­
vato ai pensionati dalla man­
cata applicazione della e scala 
mobile » sulle pensioni per il 
1970 e dal forte aumento del 
costo della vita verificatosi 
nel 1971. che l'imperfetto con­
gegno di « scala mobile •» va­
rato nel 1969 e finalmente en­
trato in vigore non aveva in 
alcun modo coperto; 

*ì\ l'elevazione della pensio-
&•) ne sociale attualmente ac­
cordata agli ultrasessantacin-
quenni che non usufruiscono 
di pensione contributiva, da 
12 a 32 mila lire mensili; 

0\ l'innesto su questa fascia 
**/ di 32 mila lire, da con­
cedere a tutti i lavoratori 
anziani, delle pensioni deri­
vanti dalla contribuzione; 

4) l'unificazione e l'aumento 
dei minimi di pensione ad 

un terzo del salario medio del 
l'industria per una somma ini­
ziale non inferiore a 40 mila 
lire mensili; 

C \ l'agganciamento delle pen-
•*/ sioni alla evoluzione dei 
salari; 

£A la riliquidazione di tutte le 
**# pensioni precedenti il 
maggio 1968. allorché fu strap­
pato il principio della liqui­
dazione delle pensioni sulla 
base delle paghe; 

7)la 

• / cri 

revisione radicale dei 
criteri di accertamento e 

di liquidazione delel pensioni 
di invalidità; 

8) la trasformazione dell'at­
tuale « aggiunta di fami­

glia » per le persone a carico 
dei pensionati in veri e propri 
« assegni familiari > pari a 
quelli dovuti ai lavoratori in 
attività; 

versibilità fra uomo e 
Q\ la parità del diritto di re 

donna; 

•j A\ la democratizzazione del-
• **/ l'Istituto di previdenza 
(INPS) allo scopo di consen­
tire uno snellimento delle pra­
tiche nonché la liquidazione 
di tutti i beni patrimoniali 
dello stesso Istituto (pari a 
circa 2.500 miliardi) per i pa­
gamenti e per l'avvio della 
riforma; 

4 4 \ il ripristino della quota 
' • / contributiva dell' 1.65 % 

sui salari (1.10 per cento a 
carico dei datori di lavoro e 
lo 0.55 a carico dei lavora­
tori) per ottenere un'adeguata 
disponibilità di fondi. 

I comunisti hanno inoltre 
chiesto che siano riordinate e 
adeguate le pensioni in agri­
coltura. ponendo fine fra l'al­
tro alla vergogna per cui gli 
agrari non pagano i contri­
buti per oltre 200 miliardi 
all'anno. 

n governo ha rifiutato que­
sto disegno organico d: ri­
forma e miglioramento del 
sistema pensionistico. Ha pre 
sentato. invece, una legge as 
solutamente insufficiente che. 
a parte la riliquidazione delle 
pensioni di invalidità, prevede 
lievi ritocch: ai minimi e fissa 
un aumento delle pensioni ac­
cordate prima del 1968 da 
un massimo del 40 per cento 
(per le pensioni più basse) ad 
un minimo del 6 per cento 
In tal modo la stragrande 
maggioranza delle pensioni n 
marrebbero agli attuali ver 
gognosi livelli. Si calcola, fra 
l'altro, che. se i criteri decisi 
dal coverno non venissero mo­
dificati. le pensioni migliorata 
sarebbero in tutto circa 400 
mila su un totale di circa 
6 milioni 

E' questa la proposta go­
vernativa di cui si sta occu 
pando attualmente la com­
missione Lavoro della Camera 
dei deputati I comunisti han 
no subito chiesto che le misure 
previste dal ministero An 
drentti siano considerate un 
« acconto » e sia dato modo 
aeli organi legislativi di af 
frontare in profondità la com 
plessa questione fino a giun 
eere ad una effettiva rifor 
ma e ad aumenti adeguati . 
I i-omunivti. in ogni caso, da 
rann.i battaglia affinchè i 
provvedimenti predisposti dal 
governo siano migliorati pun 
to per punto Perchè le pen 
sioni non devono costituire 
un'elemosina, ma devono es 
sere uan vera retribuzione. 

Sirio Sebastianelli 

Delegazioni a Roma da tu t t a I tal ia 

Davanti al Parlamento 
la protesta contadina 

Odiose discriminazioni per le pensioni nei confronti dei lavoratori della 
terra - Le iniziative dell'Alleanza e delle organizzazioni confederali 

Mercoledì da tutta Italia 
giungeranno al Parlamen­
to delegazioni di contadi­
ni per iniziativa dell'Al­
leanza, delle Acli-terra e 
deU'Uci. Giovedì e venerdì, 
per iniziativa della Feder-
mezzadri-Cgil, Federcolti-
vatori-Cisl, Uimec-Uil. folte 
rappresentanze chiederan­
no di essere ricevute dai 
gruppi parlamentari. 

Questa nuova, forte prò 
testa contadina ha al cen­
tro il problema delle pen­
sioni. I contadini sono sot­
toposti ad odiose e ingiu­
ste discriminazioni fra cui 
la più grave è senza dub­
bio quella dell'età pensio­
nabile che scatta con cin­
que anni di ritardo rispet­
to a quella degli altri la­
voratori. Ugualmente inco­
stituzionale è la discrimi­
nazione nei confronti delle 
vedove del coltivatori, dei 
figli minori rimasti orfani, 
che vengono lasciati senza 
pensione. 

In merito all'aumento 
dei minimi di pensione sta­
bilito con decreto del go­
verno, Alleanza, Acli-terra 
e Uci sottolineano che le 
4250 lire in più dei minimi 
di pensione non coprono 

neppure l'aumento del co­
sto della vita. Mentre la 
pensione di un coltivatore 
viene portata a 24.000 lire 
ai mese — rilevano le or­
ganizzazioni contadine — 
lo stipendio di un prefetto 
viene portato ad oltre un 
milione al mese con un au­
mento di 419.000 lire. Alla 
definizione degli aumenti 
ai superburocrati ha lavo­
rato un'apposita commis­
sione di cui è presidente 
l'on. Antonio Mancini che 
è anche presidente della 
Coldiretti di Pescara. ' 

Alleanza, Acli e Uci ri­
vendicano: 1) riduzione 
dell'età pensionabile a 60 
anni per gli uomini e a 55 
per le donne e superamen­
to della carenza contribu­
tiva per gli anni 1957-61: 
2) superamento delle limi­
tazioni e discriminazioni 
presenti nel pensionamen­
to per i superstiti; 3) equi-
paramento ed adeguamen­
to dei minimi di pensione 
con decorrenza dal 1. gen­
naio dell'anno in corso. • 

Ferma protesta per l con­
tenuti del decreto legge 
sulle pensioni approvato 
dal Consiglio dei ministri 
viene espressa anche da 

in 

Federcoltivatori e Uimec 
che riconfermano « il giu­
dizio già in passato espres­
so sulla manifesta volontà 
del governo di non voler 
affrontare e risolvere le 
;ra\i discriminazioni che 

materia previdenziale 
subiscono i coltivatori di­
retti. mezzadri e coloni ». 
In vista del dibattito par 
lamentare per la traduzio­
ne in leg^e del decreto, i 
sindacati agricoli confede­
rali ribadiscono le richie­
ste che sono state al cen 
tro di centinaia di assem 
blee, manifestazioni unita­
rie e che si riferiscono al­
l'abbassamento della età 
pensionabile, alla equipara-
?ione dei minimi, alla in­
troduzione di un nuovo e 
più equo sistema che rive­
da la contribuzione e le 
prestazioni pensionistiche 

Per i mezzadri e coloni 
si sottolineano le carenze 
del decreto ministeriale 
sul reinserimento nella as­
sicurazione generale e ob­
bligatoria rivendicando la 
possibilità di recupero dei 
periodi di carenza contri­
butiva negli anni che van­
no dal 1957 al 1961. 

Dopo l'incendio a Piombino 

Al lavoro per 
fronteggiare 

la perdita del 
magazzino Coop 

Mentre prosegue l'inchiesta sulle cause, esaminati i 
problemi della ricostruzione e del lavoro dei dipendenti 

PIOMBINO, 15 
I tecnici della commissione di inchiesta sono 

al lavoro per stabilire le cause del violento in­
cendio che ha distrutto completamente i l gran­
de magazzino Coop di piazza Gramsci; Onora 
non è emerso alcun elemento concreto. Si r i ­
mane, come abbiamo già r i fer i to, nel campo 
delle pure e semplici ipotesi. E' comunque opi­
nione di molti che se i v igi l i del fuoco avessero 
avuto a disposizione mezzi più adeguati i l di­
sastro avrebbe potuto essere contenuto. Frat­
tanto i dir igenti del movimento cooperativo 
stanno procedendo all ' inventario dei danni che 
superano i l mil iardo e solo in parte saranno 
coperti dalla assicurazione. I l consiglio di am­
ministrazione de < La Proletaria • si è riunito 

oggi pomeriggio presso il centro sociale Coop 
alla presenza dei massimi dirigenti del movi­
mento cooperativo, democratico per esaminare 
i primi provvedimenti da adottare. Inoltre i di­
rigenti de La Proletaria si incontreranno con i 
sindacati e faranno tutto i l possibile perchè sia 
assicurato i l posto di lavoro ai 50 dipendenti 
del grande magazzino distrutto. Ai cooperatori 
piombinesì continuano, frattanto, a pervenire 
messaggi di solidarietà da tutt i i centri Coop 
della Toscana e delle altre parti d ' I tal ia, da­
gli enti, dalle associazioni democratiche e da 
singoli cittadini. 

NELLA FOTO: quel che resta dei muri pe­
rimetrali del grande magazzino Coop a 4 piani 
dà i l senso della gravità del disastro. 

Umbria, una regione scampata al disastro ecologico 

UN SOLO ITINERARIO RESTITUISCE 
IL SENSO DI MOLTEPLICI CIVILTÀ 

Perugia, Assisi, Orvieto, Gubbio, Cascia e i mille centri sconosciuti - Lo sforzo degli amministratori 
della Regione per superare il contrasto fra ambiente e sviluppo economico - Possibilità di ricezione 
turistica ancora da sfruttare - Visitatori di transito e tentativi di ancorarli - Gli umbri alle Olimpiadi 

Nostro servizio 
TERNI, luglio 

Peter Finch, dottore esteta 
e decadente in un film di John 
Schlesinger (il regista di Dar-
ling) dal titolo « Domenica, 
maledetta domenica », vuol 
fare un viaggio in Italia. Sì 
tratta naturalmente di un 
viaggio « impegnato », di quei 
lunghi week end che fanno la 
gioia degli Inglesi e regalano 
l'emozione di ricalcare gli iti­
nerari dei grandi poeti del 
Romanticismo d'oltre Manica. 

Diligentemente, la hostess 
dell'ufficio turistico dispone 
sul tavolo l'elenco degli alber­
ghi, gli orari ferroviari, le gui­
de: Verona, Ravenna, Urbino. 
Siena e... l'Umbria. All'osser­
vatore meno pignolo potrebbe 
sembrare un dettaglio, eppure, 
il fatto che non si parli tan­
to di Perugia, Assisi. Orvieto. 
come si fa per Ravenna o 
Siena, ma di Umbria testimo­
nia l'esistenza di un luogo 
comune, tutto sommato, più 
che pertinente L'Umbria, in­
fatti, propone se stessa e le 
sue attrattive culturali in una 
unica ed organica confezione 
che è difficilmente seziona 
bile e separabile. Certo, que 
sto non significa che le città 
umbre si somigliano molto, 
che abbiano tutte una comu­
ne matrice culturale ed artì­
stica, che vivano o siano vis-

I sute all'interno di una stes­

sa matrice storica. La diffe­
renza, per esempio, tra Or­
vieto ed Assisi è profonda, 
eppure nessun'altra regione 
italiana, forse, può vantare 
un insieme così capillare di 
centri di grande interesse sto 
rico ed ambientale. L'Umbria 
infatti non è solo Perugia, As­
sisi. Gubbio od Orvieto ma 
anche una miriade di piccoli 
paesi e villaggi, spesso poco 
conosciuti o dimenticati, che 
hanno il pregio di inserirsi in 
un paesaggio che tende ad 
unificare e ad assorbire le di­
verse esperienze storiche. 

Del resto, la vocazione di 
questa Regione è stata, stori­
camente. lontano da ogni pro­
vincialismo. quella di mutua­
re spesso contributi esterni 
senza traumi o contrasti. Nel 
più importante complesso ar­
tistico umbro, la Basilica di 
Assisi, hanno lavorato pittori 
romani, senesi e fiorentini. Se 
nesi sono gli artisti che crea­
no il duomo di Orvieto e di 
tipo senese è la pittura del 
'300 e del primo Rinascimento. 
Per non parlare di Giotto, 
Cimabue. Simone Martini. 
l'Angelico. Luca Signorelli, 
Raffaello. Piero della France­
sca e tanti altri. 

L'Umbria sta al gioco, ed 
oggi ci restituisce paesaggi e 
monumenti straordinariamen­
te conservati. Merito (si fa 
per dire», dell'isolamento che 
l'ha tenuta fuori dalle gran­
di vie di comunicazione (an 

Un importante documento per i futuri voli spaziali 

Le foto della sonda Mariner 9 
completano la mappa di Marte 
PASADENA, (USA), 15 

Una tappa importante nella 
esplorazione spaziale è stata 
raggiunta grazie al Mariner 9, 
la sonda spaziale americana 
in orbita attorno a Marte 

La sonda ha completato la 
ripresa fotografica dell'intera 
superficie del pianeta rosso. 
Uno scienziato del laboratorio 
per la propulsione a getto di 
Pasadena ha infatti riferito 
ieri che « gli ultimi elementi 
necessari per una mappa glo­
bale del pianeta » sono stati 
trasmessi a terra dalle tele­
camere installate all'interno 
del Mariner 9. 

Per la prima volta così, l'uo­
mo ha completato la mappa fo­

tografia di un altro pianeta. 
La mappa comprendente ol­
tre 7.100 fotografie ha una « ri­
soluzione » di circa 900 metri. 
Ciò significa che oggetti di di­
mensioni inferiori a questa mi­
sura non sono visibili. 

Le ultime foto della mappa 
sono state ricevute lunedì, ha 
precisato lo scienziato del la­
boratorio Da quel momento 
le trasmissioni a terra di fo­
to sono cessate e non ripren­
deranno fino ad ottobre. In 
tutto questo tempo le teleca­
mere del Mariner 9 lavoreran­
no per qualche breve sequen­
za in agosto. In settembre e 
per due volte nel primi giorni 
di ottobre, ma tutta queste fo­

tografie saranno registrate su 
nastro magnetico e ritrasmes­
se a terra solo verso la metà 
di ottobre. • 
Gli scienziati sperano che con 

queste sequenze sarà possi-
bile avere altre informazio 
ni sulla calotta polare set­
tentrionale di Marte, sulle for­
mazioni di nubi e sulle loca­
lità più adatte per l'atterrag­
gio di una sonda automatica 
nel 1976. 

II 7 settembre Marte e la 
Terra si troveranno dai lati 
opposti del Sole. Per verifi­
care la teoria della relatività 
gli scienziati cercheranno di 
accertare se 11 campo gravlta-
alonale del Sole diatoxea i se­

gnali radio di Mariner 9, se 
condo le previsioni di Ein 
Stein. 

Intanto un'altra sonda spa 
ziaie americana, Pionier 10. 
inizia oggi forse la parte più 
avventurosa e pericolosa del 
suo viaggio verso Giove, con 
l'ingresso in una zona ricca di 
asteroidi. I] viaggio attraverso 
questa misteriosa cintura si 
protrarrà, secondo i calcoli de­
gli scienziati della NASA e 
del centro di ricerche di Moun 
tain View in California, per 
sette mesi. Se riuscirà a su­
perarla, la sonda dovrebbe 
« sfiorare » Giove verso la fine 
del 1973 per poi perdersi ne­
gli spasi siderali. 

che l'Autostrada del Sole la 
sfiora appena, quasi con di­
screzione) e dallo sviluppo 
industriale che altrove ha bru­
ciato insieme ai fasti del co-
sidetto benessere tanta parte 
delle bellezze naturali. 

Ma è proprio vero che svi­
luppo economico e ambiente 
naturale siano oggettivamen­
te in contrasto? Ci risponde 
Alberto Provantini, assessore 
al turismo della Regione del­
l'Umbria: « la Giunta Regio­
nale ha predisposto con il Mi­
nistero della Programmazio­
ne un progetto per la rivita-
lizzazione dei centri storici 
della fascia appenninica che 
interessa non solo una delle 
fasce più depresse della Re­
gione ma anche una delle più 
belle: quella che corre da Gub­
bio alla Valnerina. Questo pro­
getto ci consentirà di affron­
tare i problemi economici e 
sociali della zona, dal turismo 
all'artigianato all'agricoltura 
alla salvaguardia ed allo svi­
luppo dei centri storici ». 

La conservazione di questi 
centri — ci spiega Provantini 
— consiste nel consolidamen­
to. restauro e risanamento de­
gli edifici e nel ripristino delle 
strutture viarie autentiche e 
deve essere estesa alla desti­
nazione d'uso per cui tutto 
ciò fu creato e quindi alla 
presenza attiva dell'uomo. La 
conservazione non viene tutta­
via intesa come operazione fi­
ne a se stessa: l'intera dorsa­
le appenninica interessata do­
vrà subire un processo di « vi-
talizzazione » delle attività 
economiche, alcune delle qua­
li promosse direttamente dai 
centri storici interessati — co­
me il turismo — mentre al­
tre, come l'agricoltura e l'al­
levamento. dovranno collegar­
si al complesso delle inizia­
tive economiche regionali. 
Conservazione dei centri sto­
rici deve significare, dunque, 
anche sviluppo economico. 

La politica della salvaguar­
dia dell'ambiente naturale — 
dice Provantini — di questa 
Umbria « verde » che conti­
nua a spopolarsi, deve diven­
tare un momento di grande 
impegno per la Regione, non 
solo perché se ne trae vantag­
gio per il turismo. L'Assesso­
re parla di politica della fore­
stazione. di regolamentazione 
della caccia e della pesca, del­
l'equilibrio ecologico, delle ri­
serve di ripopolamento. 

D'accordo, ma torniamo al 
turismo. Provantini ci parla 
con le cifre alla mano, si trat-
ta di dati confortanti. Nell'ul­
timo decennio le presenze so­
no raddoppiate, mentre quel­
le degli stranieri sono passate 
da 103 mila a 160 mila, ma que­
sti dati, pur Importanti, non 

danno da soli l'idea del flus­
so turistico perché si limitano 
alla registrazione delle pre­
senze alberghiere. L'obiezione 
non è di poco conto e Provan­
tini ce io spiega. Sì pensi che 
a Cascia contro le 28.000 pre­
senze alberghiere si è avuto 
un movimento registrato nel­
l'ambito delle dodici ore gior­
naliere di oltre mezzo milio­
ne di persone in un anno. Del 
resto, le presenze alberghiere 
non sempre sono legate al 
turismo tradizionalmente in­
teso, basti pensare per Terni 
al peso che hanno le attivi­
tà industriali e commerciali 
e per Perugia quelle cultura­
li (Università, congressi). La 
Umbria è dunque essenzial­
mente investita dal turismo di 
transito, la gente arriva ed 
esaurisce nel giro di una gior­
nata ì suoi interessi. 

Cosa si può fare per Inver­
tire questa tendenza? 

La Regione ha già a punto 
un programma di propaganda 
tesa a far conoscere l'Umbria 
all'estero, si tratta di mostre 
fotografiche da allestire a Mo­
naco per le prossime Olimpia­
di ed a Montreal presso l'ex 
Esposizione Universale e di 
iniziative per la promozione 
di nuovi « flussi turistici » 
— sostiene Provantini — col­
legati ad un programma di 
iniziative culturali e folklori-
stiche più Intenso e qualifi­
cato. 

Ma non si tratta solo di que­
sto. L'Umbria denuncia una 
grave carenza nel settore del­
le strutture turistiche ed al­
berghiere, mancano piscine. 
campi da tennis, parchi. In 
questo settore le iniziative più 
rilevanti sono quelle promos­
se dagli Enti Locali a Forche 
Canapine (alta montagna) ed 
a Piediluco con la magnìfica 
« Villalago ». 

Le possibilità in questo cam­
po sono enormi, basti pensa­
re alle numerose fonti di ac­
qua minerale — non tutte 
sfruttate — esistenti in Um­
bria. Provantini parla di «pro­
grammazione contrattata», di 
incentivazione, cioè, delle atti­
vità a gestione mista o pri­
vata. Ma l'impegno di fondo 
della Regione, la proposta cen­
trale in materia di turismo re­
sta la gestione pubblica delle 
risorse naturali dell'Umbria 
da realizzarsi in forme asso 
ciativc con la partecipazione 
dal basso. Tutto ciò sarà alla 
base della proposta di legge 
per l'industria alberghiera e 
le attività ricettive che la Re 
gione si è Impegnata a presen­
tare per II prossimo anno. 

Renzo Massarelli 

NOVITÀ' DI LUGLIO 

P0NTEC0RV0 
Fermi e la fisica 

moderna 
Fuori collana • pp. 80 • L. 900 
• Uno dei maggiori al l ievi d i 
Fermi traccia un acuto proti* 
lo della personal i tà umana e 
scient i f ica del suo maestro. 

FISCHER 

L'artista e la realtà 
Argoment i • pp. 352 • L. 2.200 
• Saggi r icchi di spunti ori­
ginali e nuovi suggeriment i 
che inseriscono la cr i t ica let­
teraria ed art ist ica nei pro­
blemi della realtà contempo* 
ranca. 

CACCIAPUOTI 
Storia di un ope­
raio napoletano 

Biblioteca del movimento 
operaio ital iano • pp. 200 • 
L. 1.800 • Nella conquista di 
una di f f ic i le unita pol i t ica ed 
organizzativa della classe 
operaia napoletana, la stor ie 
di una mil izia r ivoluzionario. 

CALANDRONE 

Comunista 
in Sicilia 

Biblioteca del movimento 
operaio ital iano • pp. 200 • 
L. 1.800 • Il lavoro pol i t ico di 
un mi l i tante comunista nei 
duri anni del dopi guerra, nel­
la Sicil ia di Sceiba 

CHERCHI 

Togliatti a Sassari 
(1908-1911) 

Prefazione di Ernesto Ragio­
nier i • Bibl ioteca del movi­
mento operaio i tal iano • pp. 
160-1.1.400 - Mot iv i biogra­
f ici e format iv i del giovane 
Togliatt i durante l 'u l t imo pe­
riodo del l 'età giol i t t iana a 
Sassari 

LURIJA 
Una memoria 

prodigiosa 
Paideia • pp. 160 • L. 900 -
Un uomo e dotato d i straor­
dinaria memor ia : quali I r i -
f lessUsul la sua immaginazio­
ne. i l suo pensiero, i l suo 
rapporto con gl i al t r i? 

DE SANCTIS 

Il manifesto 
del realismo 

a cura di Rino Dal Sasso -
l e idee • pp. 160 • L. 900 
La crisi dell'idealismo .mode* 
rato e la nuova prospettiva 
progressista negli scritti del 
grande storico e critico let­
terario. 

AA.VV. 

Romania 
1944-1948 

Fuori collana - pp. 400 • 
L. 5.000 • Le condizioni soci» 
li e politiche interne in cui 
maturo la fase decisiva dell* 
rivoluzione socialista in 
mania. 

TOGLIATTI 

La via italiana al | 
socialismo - Il par­
tito - Il movimento 
operaio internazio­
nale 

3 volumi racchiusi in cello 
phané • pp. 880 • L. 1-500 
•"tratti caratteristici del pw» 
siero e dell'azione di Palmi* 
ro Togliatti come dirigente 
di partito e del movimeirt» 
operaio internazionale. 

RISTAMPE 

MARX-ENGELS 

L'ideologia 
tedesca 

Biblioteca del pensiero m » 
derno • pp. 644 - L. 4.500. 

LENIN, 

Un passo avanti 
e due indietro 

Le idee • pp. 132 • L. 70% 

GRAMSCI 

Quaderni 
del carcere 

Le idee • sei volumi in co* 
fanetto • pp. 2.230 • L. 5.000. 

TOGLIATTI 

Il partito 
comunista italiano-

# 
Il punto • pp. 134 • L. 500. 


